
Antonio Di Pietro ripete di essere
pronto a lasciare sul palco una sedia
vuota. Se Pier Luigi Bersani non par-
teciperà con lui e con Nichi Vendola
al dibattito conclusivo della festa na-
zionale dell’Italia dei valori, il prossi-
mo finesettimana, l’assenza non pas-
serà inosservata.

Del resto, il leader dell’Idv lo ave-
va già minacciato qualche giorno fa,
con parole piuttosto pesanti: «Se
Bersani non viene lascerò una sedia
vuota, così gli elettori capiranno chi
è che non vuole l’alleanza di centro-
sinistra». E adesso ribadisce: «Se è
un problema di giorno e orario lo
sposto come vuole lui, ma se nicchia
perché vuole guardare ancora verso
Casini, allora non ci siamo».

La risposta del Pd è affidata al
coordinatore della segreteria. «Non
vogliamo commentare le parole di

Di Pietro - dichiara Maurizio Miglia-
vacca - tuttavia ci preme sottolineare
che il Partito democratico non accet-
ta di essere strattonato né punzecchia-
to da chi, con qualche furbizia, cerca
di guadagnare uno zero virgola nei
sondaggi».

La minaccia della sedia vuota, tut-
tavia, non è solo una dichiarazione di
ostilità al Pd, ma anche un’offerta tat-
tica che Di Pietro porge verso l’altra
sedia piena del palco, quella di Vendo-
la, additandogli il comune nemico,
che ovviamente non è il Partito demo-
cratico, ma l’Udc. «Il ruvido invito di
Di Pietro a Bersani rende fin troppo
chiaro quale sarebbe il tenore di un’al-
leanza tutta a sinistra», osserva Mar-
co Follini, che nel Pd è certo tra quan-
ti guardano con più attenzione
all’Udc. Di Pietro e Vendola sono inve-
ce interessati a limitare l’ingresso di
nuovi soggetti sul fianco moderato
dell’alleanza, che inevitabilmente fi-
nirebbero per controbilanciare il loro
potere d’influenza. E così, se Vendo-
la, sull’Unità di ieri, invitava il Pd a
ritirare l’annunciata manifestazione
del 5 novembre in favore di una mani-
festazione comune con Sel e Idv, Di
Pietro non perde l’occasione per rilan-
ciare subito la richiesta.

Naturalmente, l’aggravarsi della
crisi e i tentennamenti di Pier Ferdi-
nando Casini danno buoni argomenti
a chi invita il Pd a stringere i tempi,
varando ufficialmente la nuova al-
leanza a tre. Ma l’immagine di Vendo-
la e Di Pietro uniti nella polemica in-
terna contro il Partito democratico
rievoca i momenti meno felici dell’ul-
timo governo Prodi. Un’immagine
che Migliavacca non esita a utilizzare
contro i suoi agguerriti alleati, quan-
do chiude la sua replica all’attacco di-
pietrista osservando che «comporta-
menti di questo tipo hanno portato in
passato alla distruzione della coalizio-
ne del centrosinistra».❖

FRANCESCO CUNDARI

Foto Ansa

Di Pietro parla di unità
del centrosinistra
e poi attacca Bersani
Antonio Di Pietro torna ad at-
taccare Bersani, che non sarà
alla festa dell’Idv, minaccian-
do di lasciare una sedia vuota
sul palco, e si unisce alla richie-
sta di Vendola per una manife-
stazione comune.

ROMA

Il leader Idv Antonio Di Pietro

Barbara Pollastrini
e Pietro Modiano sono vicini

con tanto affetto a Romana
e alla famiglia per la scomparsa

del caro papà
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p L’ex pm infuriato con Bersani, che non sarà alla festa dell’Idv: «Se pensa all’Udc, non ci siamo»

p La replica di Migliavacca: «Non rispondiamo, cerca solo uno zero virgola in più nei sondaggi»

Primo Piano
Il confronto nel centrosinistra
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